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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge intende porre rimedio alle lacune

causate dalla mancata attuazione della legge

6 dicembre 1971, n. 1044, istitutiva degli

asili nido e oggi ormai del tutto superata.

La mancata attuazione di tale provvedimento

legislativo, dovuta soprattutto alla impossibi-

lità finanziaria dei comuni e delle regioni di

disporre delle risorse finanziarie necessarie,

ha creato infatti nel Paese una grave carenza.

Attualmente, infatti, solo il 5 per cento dei

bambini da tre mesi a tre anni di età può

usufruire dell’asilo nido. E anche nei comuni

e nelle regioni dove è stato possibile seguire

con grande attenzione politica e sociale l’isti-

tuzione degli asili nido, divenendo questi

veri e propri servizi socio-educativi, centi-

naia di nuove domande non possono essere

accolte per mancanza del numero necessario

di ulteriori nidi. Eppure i diritti dei bambini

da zero a tre anni sono gli stessi dei bambini

più grandi. La formazione e l’educazione

sono diritti che valgono a partire dalla pri-

missima infanzia.

Sono due i concetti fondamentali del pre-

sente disegno di legge, e rappresentano delle

vere novità. La prima riguarda la gestione

degli asili nido, alla quale è chiamata anche

la famiglia. La seconda riguarda la program-

mazione, che è estesa dallo Stato al privato

sociale e alle famiglie in maniera paritetica.

Questi due punti sono fondamentali per la

creazione di asili nido a misura di bambino,

per la valorizzazione del ruolo e della fun-

zione della mamma e del papà, per una mo-

derna politica della famiglia. Soprattutto per

le mamme che lavorano e molto spesso de-

vono allontanarsi dal lavoro per accudire il

bambino: con la presente proposta di legge

si può conciliare la vita familiare con la

vita lavorativa.

Infine, considerando che tutte le ricerche
svolte dalla scienza dell’educazione stanno
a dimostrare come le prime esperienze di
vita influenzino le capacità e le abilità pro-
prie di ogni individuo, ciò porta necessaria-
mente a concludere che non si deve attendere
oltre per l’emanazione di un provvedimento
che consenta di promuovere i diritti dell’in-
fanzia e di offrire quelle opportunità indi-
spensabili per un adeguato processo di svi-
luppo umano ed emotivo che porti alla co-
struzione di personalità compiute attraverso
strutture che consentano ai bambini che si af-
facciano alla vita di sperimentarsi, confron-
tarsi, incrementare le proprie potenzialità e
inclinazioni, sviluppare uno spirito critico
per essere un giorno autonomi. L’ordina-
mento giuridico deve prendere atto che as-
solve alla sua funzione non solo declamando
i diritti, ma predisponendo strumenti attra-
verso i quali questi diritti possano essere ef-
fettivamente goduti.

L’articolo 1 del disegno di legge definisce
le finalità del servizio, che è di interesse
pubblico, e propone il pieno sviluppo della
personalità del bambino nel quadro di una
politica socio-educativa.

L’articolo 2 definisce gli obiettivi degli
asili nido che sono la formazione, lo svi-
luppo e la socializzazione del bambino nella
prospettiva del benessere psico-fisico; il so-
stegno alle famiglie nella cura dei figli e
nelle scelte educative, in stretta collabora-
zione con la famiglia.

L’articolo 3 definisce il sistema territoriale
dei servizi, in quanto alla realizzazione del
servizio concorrono gli asili nido e i servizi
integrativi, pubblici, a finanziamento pub-
blico e privato. Lo Stato, attraverso le re-
gioni e gli enti locali, promuove la costitu-
zione di mini-nido presso enti, fabbriche e
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uffici nei quali sia presente una percentuale
di donne superiore al 30 per cento. Tali

mini-nido saranno cogestiti dagli stessi geni-

tori.

L’articolo 4 definisce l’accesso ai servizi

negli asili nido fino a tre anni di età e pre-

vede la partecipazione degli utenti alla spe-
sa di gestione di servizi in base alle condi-

zioni sociali e di reddito della famiglia.

L’articolo 5 prevede la partecipazione

delle famiglie attraverso modalità articolate

e flessibili di incontro, confronto, aggrega-
zione e collaborazione, al fine di garantire

il diritto dei genitori all’educazione dei figli.

L’articolo 6 stabilisce i compiti dello

Stato, al quale spetta l’esercizio delle fun-

zioni previste dal decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, e del Ministro dell’istru-

zione dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro per la solidarietà so-

ciale.

L’articolo 7 definisce i compiti delle re-
gioni.

L’articolo 8 illustra i compiti delle pro-
vince.

L’articolo 9 stabilisce i compiti dei co-
muni.

L’articolo 10 illustra il compito delle
aziende sanitarie locali, che garantiscono la
tutela e la vigilanza igienico-sanitaria sulle
strutture e sui servizi educativi per la prima
infanzia.

L’articolo 11 definisce le competenze e le
attività del personale degli asili nido, nonchè
degli educatori e degli addetti ai servizi ge-
nerali.

L’articolo 12 prevede le modalità di finan-
ziamento della legge mediante uno stanzia-
mento a carico del Fondo nazionale per le
politiche sociali.

L’articolo 13, norma di chiusura, abroga la
legge 6 dicembre 1971, n. 1044, e l’articolo
5 della legge 23 dicembre 1992, n. 498.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. L’asilo nido è un servizio di interesse
pubblico, aperto ai bambini e alle bambine
in età compresa fra i tre mesi e i tre anni,
che ha la funzione di favorire il pieno svi-
luppo della personalità del bambino, nel qua-
dro di una politica socio-educativa, operando
nel rispetto del primario dovere e diritto dei
genitori di istruire ed educare i propri figli,
come sancito dall’articolo 30, primo comma,
della Costituzione.

Art. 2.

(Obiettivi degli asili nido)

1. L’asilo nido è finalizzato ai seguenti
obiettivi:

a) offrire un luogo di formazione e di
sviluppo della personalità del bambino, favo-
rendone la socializzazione nella prospettiva
del suo benessere psico-fisico e dello svi-
luppo delle sue potenzialità cognitive, affet-
tive, relazionali e sociali;

b) sostenere le famiglie nella cura dei
figli e nelle scelte educative.

2. Le finalità previste dal comma 1 de-
vono essere perseguite in stretta collabora-
zione con la famiglia.

Art. 3.

(Sistema territoriale dei servizi)

1. Alla realizzazione del servizio di educa-
zione prescolastica concorrono gli asili nido
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e i servizi integrativi pubblici, a finanzia-

mento pubblico e privato, in modo da garan-

tire una pluralità di offerte flessibili e diffe-

renziate, idonee a rispondere in maniera ade-

guata alle esigenze dei bambini, delle loro

famiglie e delle complessive condizioni so-

cio-economiche del territorio.

2. Lo Stato collabora con le regioni e con

gli enti locali, promuovendo la ricerca e l’in-

novazione, nonché le sperimentazioni di

nuove metodologie educative nell’ambito

dei servizi di cui al comma 1.

3. Lo Stato collabora con le regioni e con

gli enti locali, promuovendo la costituzione

di mini-nido presso enti o uffici della pub-

blica amministrazione, nei quali sia presente

una percentuale di dipendenti di sesso fem-

minile superiore al 30 per cento. Tali mini-

nido sono cogestiti dagli stessi genitori.

4. Lo Stato promuove interventi per favo-

rire la costituzione di mini-nido nell’ambito

delle imprese e degli uffici privati secondo

modalità definite nei contratti collettivi na-

zionali di lavoro.

Art. 4.

(Accesso ai servizi)

1. Negli asili nido e nei servizi integrativi

pubblici a finanziamento pubblico e privato

l’accesso è aperto ai bambini fino a tre

anni di età, senza alcuna distinzione di sesso,

razza o religione.

2. L’accesso ai servizi educativi per la

prima infanzia a gestione comunale, anche

indiretta, è disciplinato con regolamento co-

munale che deve, altresı̀, prevedere la parte-

cipazione degli utenti alle spese di gestione

dei servizi, attraverso forme di contribuzione

economica differenziate in relazione alle

condizioni sociali e di reddito della famiglia.
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Art. 5.

(Partecipazione delle famiglie)

1. Al fine di garantire il diritto dei genitori
all’educazione dei figli, i soggetti gestori de-
gli asili nido assicurano la massima traspa-
renza nella gestione dei servizi, prevedendo
la partecipazione dei genitori alle scelte edu-
cative e alla verifica della loro attuazione.

2. I soggetti gestori degli asili nido assicu-
rano la partecipazione delle famiglie attra-
verso modalità articolate e flessibili di incon-
tro, confronto, aggregazione e collabora-
zione.

Art. 6.

(Compiti dello Stato)

1. Allo Stato spetta l’esercizio delle fun-
zioni previste dal decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, e successive modifica-
zioni, nonché i poteri di indirizzo, di coordi-
namento e di regolazione delle politiche a fa-
vore della prima infanzia.

2. Le competenze dei servizi per la prima
infanzia spettano al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro per la solidarietà sociale,
che devono:

a) coordinare le politiche statali a fa-
vore della prima infanzia;

b) definire gli obiettivi e gli indirizzi
generali, al fine di realizzare un sistema uni-
forme e coerente di servizi;

c) svolgere un compito di raccordo con
le regioni e con gli altri enti locali, relativa-
mente alla circolazione dei dati concernenti
le politiche per la prima infanzia, ai fini
della valutazione dell’efficacia dei servizi
in relazione alla spesa complessiva;

d) esercitare i poteri sostitutivi, qualora
si riscontri l’inadempienza di una o più re-
gioni;

e) individuare i requisiti minimi orga-
nizzativi necessari all’attuazione dei servizi;
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f) determinare i requisiti e i profili pro-
fessionali del personale addetto ai servizi.

Art. 7.

(Compiti delle regioni)

1. Le regioni esercitano le seguenti fun-
zioni:

a) definiscono gli indirizzi e i criteri ge-
nerali di programmazione per lo sviluppo e
la qualificazione dei servizi, la sperimenta-
zione di servizi innovativi e il coordinamento
degli interventi, al fine di garantire la realiz-
zazione di un sistema educativo integrato e
realizzare un raccordo tra servizi educativi,
scolastici, sociali e sanitari;

b) promuovono l’esercizio associato, da
parte dei comuni, delle funzioni relative ai
servizi per l’infanzia;

c) approvano e finanziano i piani pro-
vinciali di sviluppo per la costruzione, il ria-
dattamento, la gestione e la qualificazione
degli asili nido e dei servizi integrativi e
per la sperimentazione di servizi innovativi.
A ogni singola regione spetta determinare i
tempi di realizzazione dei singoli piani;

d) promuovono e realizzano, in accordo
con gli enti locali, modalità e strumenti di
monitoraggio, di verifica e di valutazione
della qualità dei servizi e degli interventi.

Art. 8.

(Compiti delle province)

1. Le province esercitano le seguenti fun-
zioni:

a) adottano, in accordo con i comuni, i
piani provinciali di sviluppo e di qualifica-
zione dei servizi per l’infanzia;

b) promuovono, in collaborazione con i
comuni, iniziative di formazione per gli ope-
ratori dei servizi;
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c) provvedono alla raccolta dei dati ed
effettuano il monitoraggio degli asili nido e
dei servizi integrativi presenti sul territorio
provinciale.

Art. 9.

(Compiti dei comuni)

1. I comuni, in forma singola o associata,
esercitano le seguenti funzioni:

a) concessione dell’autorizzazione ed
espletamento della vigilanza e del controllo
sui servizi e sulle strutture per l’infanzia;

b) gestione dei servizi educativi comu-
nali;

c) accreditamento delle strutture pubbli-
che e private;

d) definizione degli interventi di costru-
zione, riadattamento e qualificazione dei ser-
vizi per l’infanzia relativi al proprio territo-
rio;

e) attuazione, anche in collaborazione
con altri soggetti, di interventi per la forma-
zione del personale e per la qualificazione
dei servizi educativi per l’infanzia;

f) al fine di corrispondere a particolari
necessità sociali e professionali della fami-
glia, o in relazione a specifiche esigenze eco-
nomiche e sociali del territorio in cui ha sede
l’asilo nido, possibile previsione di modalità
organizzative e di funzionamento dei servizi
diversificate rispetto ai tempi di apertura dei
servizi ed in relazione alla loro ricettività;

g) ai fini del comma 1 dell’articolo 5,
istituzione di specifici organismi rappresenta-
tivi dei genitori.

Art. 10.

(Compiti delle aziende sanitarie locali)

1. Le aziende sanitarie locali garantiscono
la tutela e la vigilanza igienico-sanitaria sulle
strutture e sui servizi educativi per la prima
infanzia.
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Art. 11.

(Personale degli asili nido)

1. Il funzionamento e il complesso delle
attività degli asili nido e dei servizi integra-
tivi sono assicurati dal personale educatore
e dal personale addetto ai servizi generali.

2. Gli educatori hanno competenze relative
alla cura e all’educazione dei bambini e alle
relazioni con le famiglie.

3. Il rapporto numerico tra educatori e
bambini non deve essere superiore a sette
bambini per ogni educatore.

4. L’attività del personale educatore si
svolge secondo i princı̀pi e le metodologie
del lavoro di gruppo, in stretta collabora-
zione con le famiglie, nel rispetto delle fina-
lità del servizio.

5. Tutti gli educatori devono essere in pos-
sesso di un diploma di scuola media supe-
riore a indirizzo socio-psico-pedagogico.
Sono inoltre ammessi per l’esercizio della
funzione di educatore i seguenti titoli di stu-
dio: diploma universitario di educatore, lau-
rea in pedagogia, laurea in scienze dell’edu-
cazione, laurea in scienze della formazione.
Per il personale in servizio alla data di en-
trata in vigore della presente legge, valgono
i titoli di studio riconosciuti al momento del-
l’assunzione.

6. Gli addetti ai servizi generali svolgono
compiti di assistenza e di vigilanza dei bam-
bini, di pulizia, di preparazione dei pasti, di
riordino degli ambienti e dei materiali; colla-
borano inoltre con il personale educatore alla
manutenzione e alla preparazione dei mate-
riali didattici e al buon funzionamento del-
l’attività di servizio.

7. Il personale addetto ai servizi generali
deve essere provvisto della licenza di scuola
dell’obbligo; il personale addetto alla prepa-
razione dei pasti deve essere provvisto di
specifico diploma di scuola superiore, o di ti-
toli di servizio che comprovino il possesso
della preparazione necessaria per la condu-
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zione della cucina, la cottura e il confeziona-
mento del cibo.

Art. 12.

(Fondi per gli asili nido)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge si provvede a carico dello
stanziamento relativo al Fondo nazionale
per le politiche sociali di cui all’articolo
133 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 e successive modificazioni.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 13.

(Abrogazioni)

1. La legge 6 dicembre 1971, n. 1044, è
abrogata.

2. L’articolo 5 della legge 23 dicembre
1992, n. 498, è abrogato.
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